
Le  pagelle  di  Sampdoria-
Atalanta

MASIELLO  DA  INCORNICIARE,  PAPU
SCATENATO
Buona la prova dei nerazzurri, che senza strafare e con la
pazienza di una grande squadra sanno attendere, soffrire a
tratti e poi colpire l’avversario e vincere di misura un match
fondamentale:  Masiello  su  tutti  in  difesa,  senza  nulla
togliere ai giovani, è determinante con almeno due salvataggi
che valgono come un gol, mentre in mezzo si fa apprezzare
l’esordio di Melegoni con Kurtic un po’ a fasi alterne e
Freuler bravo ma sciupone. In avanti Petagna è un vero ariete
in mezzo alla difesa mentre Gomez si scatena nella ripresa
segnando anche il gol-vittoria dal dischetto.

LE PAGELLE:
ALL.: GRITTI 6.5 (GASPERINI squalificato): si gode la sua
“prima”  col  botto  in  panchina  partendo  con  un  modulo  e
cambiando in corsa dando quindi la spinta giusta alla squadra
per trovar poi il guizzo nella ripresa che vale la vittoria
del sorpasso sul Milan in classifica. Meglio di così…!

BERISHA 6: tutto sommato poco impegnato, un paio di interventi
da ordinaria amministrazione e niente più.

MASIELLO 8: che partita! Due salvataggi che valgono almeno
quanto  un  gol  al  termine  di  una  partita  superlativa.
Determinante!

CALDARA 6.5: fa buona guardia la dietro concedendo poco o
nulla agli avversari.
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BASTONI  7.5:  e  se  questo  è  solo  l’inizio…  che  bravo!  Lo
avevamo visto un po’ timidino in coppa Italia, oggi concede
solo un paio di tiri allo “spauracchio” Quagliarella che non è
proprio l’ultimo arrivato. Bravissimo!

CONTI 6.5: nel primo tempo corre come un dannato e mette in
area anche due ghiotti palloni che non trovano però miglior
fortuna.  (ZUKANOVIC  6.5:  dentro  per  rinforzar  gli  ormeggi
dietro, si fa trovare pronto).

MELEGONI 6.5: bravo anche lui, gestisce il suo esordio con la
disinvoltura di chi sa già il fatto suo. Gioca un tempo, ma
anche per lui il futuro è quasi scritto. Bravo! (GRASSI 6.5:
un tempo per lui, in odore di addio o quasi, ma lui risponde
con professionalità).

FREULER 6.5: bene per quanto riguarda la sua prestazione,
ma che spreco colossale quell’occasione che Petagna gli

offre sul piatto d’argento e lui manda alle ortiche!

SPINAZZOLA 7: quanto corre il ragazzo! Altra grande partita di
sacrificio e generosità per questo ragazzo che continua a
stupire sempre di più! Grande!

KURTIC 6.5: in avvio pasticcia un po’ troppo, poi pian piano
prende per mano anche lui il centrocampo e la squadra inizia a
crescere alla ricerca della vittoria.

PETAGNA 7: che lavoro che fa questo ragazzo! Segna poco, è
vero, ma è l’uomo chiave per portar su i ragazzi con giocate
da vero attaccante di sfondamento: si procura il rigore della
vittoria.

GOMEZ 7.5: che spettacolo! Parte sornione, poi diventa un vero
e proprio diavoletto che fa venir il mal di testa alla difesa
della  Samp.  Sfiora  il  gol  proprio  pochi  istanti  prima  di
realizzar con freddezza il gol della vittoria dal dischetto.
(TOLOI
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TOP…
MASIELLO:  partita  veramente  da  incorniciare:  i  suoi  due
salvataggi  valgono  quasi  più  del  gol-partita  di  Gomez.
Esperienza e qualità la dietro per quella che forse è la sua
miglior stagione in maglia nerazzurra.

BASTONI:  beh,  alzi  la  mano  chi  si  sarebbe  aspettato  una
“prima” da titolare di questo spessore. Vero che ormai questi
ragazzi non smettono di sorprendere, ma ancora una volta lui è
il  segnale  che  il  calcio  italiano  può  davvero  cambiare  e
migliorare con poco: basta credere in questi giovani che molte
squadre hanno magari in casa loro, senza però dar loro una
possibilità

… E FLOP!
KURTIC: chiariamolo, non è sicuramente una bocciatura, infatti
la sua valutazione è stata ampiamente sufficiente. Tuttavia,
se si vuol trovare proprio il pelo nell’uovo, la sua prova in
avvio  è  apparsa  troppo  discontinua  per  un  ragazzo  su  cui
mister Gasperini affida con fiducia le chiavi del centrocampo.
Maggior continuità e questo ragazzo può davvero diventar un
giocatore importante.


